
Oggi in Libano, domani a Gaza
Via libera del governo: partiranno 2500 soldati, stanziati 220 milioni
D’Alema: «L’obiettivo? la pace nella regione». Hamas: sì ai caschi blu

Staino

DYLAN ALLA FINE DEL VIAGGIO

L’intervista

MA QUANTO
È BRUTTA LA RAI

Televisione Destra

FINANZIARIA

Laripresapolitica-mentrepre-
sentaoggettivenovitàdirilie-

vo, prime fra tutte la riforma del-
la politica estera e le innovazioni
inmateriadieconomia- ripropo-
nenella sua drammatica urgenza
la questione radiotelevisiva. Du-
rante l'estate ilduopolioesistente
ha fornito la puntuale conferma
della sua inammissibilità sul pia-
no politico e sul piano sociale.
Unastagione, l'estate,nella quale
i cittadini - che hannopiù tempo
libero o sono più soli - avrebbero
particolarmente bisogno di una
televisione impegnata a fornire
una programmazione, servizi e
intrattenimento all'altezza di un
Paese civile. Ma, anche, una sta-
gionepocoappetibileperunduo-
poliodominatodalla logicaedal-
la tempistica della certificazione
degli ascolti a fini pubblicitari.
 segue a pagina 25

«Quando qualcuno se ne va
è sempre buono. La retorica
si somma alla retorica.
Eppure stavolta è tutto

diverso. Iris era
eccezionale. Coccolava mia
figlia come se fosse sua.
E adesso me l’ha salvata.

Che posso dire davanti ad
un sacrificio come questo.
Mi inchino e mi commuovo».

Luigi Vassallo, padre della bambina salvata dalla
baby sitter honduregna (Corriere della sera 27/08/06)

LA RIFONDAZIONE
DI FINI

L’Ucoii: su Israele nessun errore. Amato: inaccettabile
La Consulta islamica isola Dachan e condanna il documento di offesa all’Olocausto

ROBERTO BRUNELLI

Quel Bin Laden del Nord Est

ROBERTO ROSCANI

L’Ue: niente proroghe sui conti
Il governo: deficit corretto in un anno

ALESSANDRO CURZI
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Cerchi un
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da 1.000 a 30.000 euro 
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«ABOLIRE
L’ANTIMAFIA?

NO, CAMBIAMOLA»

■ Ieri il via libera del governo,
oggi da Brindisi su cinque navi
la partenza dei 2496 soldati ita-
liani che partecipano alla prima
fase della missione Onu in Liba-
no. Di loro un migliaio sbarche-
ranno a terra e sarannodislocati
nella zona di Tiro, subito a sud
del fiume Litani, e poco più a
nord del confine con Israele. Si-
no a fine anno l’operazione sarà
finanziataconuno stanziamen-
todi 220 milioni. Il ministro de-
gli Esteri Massimo D’Alema:
l’obiettivo è la pace nella regio-
nee inprospettiva sipuò pensa-
realdispiegamento di una forza
internazionale anche a Gaza. Il
portavocedelgovernopalestine-
se (Hamas) si dice favorevole.

 Bertinetto, Collini, De
Giovannangeli e Marra

alle pagine 2-3-4-5

I l progetto di una fondazione
politico-culturale di Alleanza

nazionale presieduta da Gian-
franco Fini e destinataa iniziare
la sua attività con l’assemblea
nazionaledelpartitoconvocata
all'inizi di ottobre è stato visto
positivamentedaunaparterile-
vante del centrosinistra ma con
notevole allarme dei maggiori
dirigenti del partito. Le ragioni
di queste opposte reazioni non
sono difficili da interpretare.
Per l’attuale maggioranza parla-
mentare,sull’iniziativachesem-
bra aver tratto ispirazione dalla
fondazione Italiani-europei
messa in piedi e presieduta da
Massimo D’Alema e da Giulia-
no Amato, segna un possibile
ulterioredistaccodelgruppodi-
rigente più stretto di Alleanza
nazionaledaimitiedalpassato.
 segue a pagina 24

BRESCIA

Horror
in villa:
massacrati
padre, madre
e figlio
LI HANNO LEGATI e poi
sgozzati. Quando è arri-
vata la polizia il capo fa-
miglia era ancora vivo: è
morto all’ospedale. Il ma-
cabro scenario ancora a
Brescia ed è partita subi-
to la caccia all’immigra-
to. Ma gli inquirenti pen-
sano ad un feroce regola-
mento di conti.

Oreste Pivetta a pagina 9

Desiderio e morte. Sudo san-
gue,canta ilvecchio.Malio-

samente, in modoferocemente
limpido: e il più morbido dei
bluesè la suaculla. Si avvolge di
un’auraanticae inqualchemo-
do beffarda.
 segue a pagina 16

INNOVATIVA l'intervista al presunto Unabomber che il Tg5 ha
mandato in onda l'altra sera riprendendolo non di spalle, come si
fa di solito con chi non vuole farsi riconoscere, ma dal quarto po-
steriore destro. Cosicché sembrava proprio che a parlare fosse
l'orecchio. La pelata, poi, somigliava a quella di Berlusconi prima
del rimboschimento e anche il tono usato dal sospettato nei con-
fronti dei magistrati era vagamente minaccioso. L'uomo, un inge-
gnere iscritto nel registro degli indagati dal 2004, ha un curriculum
piuttosto credibile come bombarolo, ma questo non vuol dire che
non possa essere del tutto innocente. Fatto sta che ormai sappia-
mo tutto di lui, tranne il nome: età, titolo di studio, carriera e storia
familiare, nonché, come si è detto, orecchio parlante. Ma, dopo
tanti telefilm ispirati ai metodi della polizia scientifica, i pazzi tecno-
logici come Unabomber li conosciamo come le nostre tasche.
Speriamo solo che anche gli inquirenti abbiano visto abbastanza
fiction tv da incastrare questo squallido Bin Laden del Nord Est.

■ Nuovo no dell’Unione Euro-
pea all’ipotesi di una proroga di
un anno all’Italia per il rientro
del rapportodeficit/Pil aldi sotto
del tetto concordato. Ipotesi che
in realtà non era stata chiesta dal
governo, ma solo ventilata dal
ministro Ferrero, mentre Padoa
Schioppa, titolare dell’Econo-
mia,si è sempre pronunciato per
un rientro rispettoso delle sca-
denze previste, cioè entro il
2007. A comunicare il no di Bru-
xelles è stato un portavoce del
commissarioAlmunia,chehain-
dicato anche l’obiettivo preciso

su cui l’Italia deve puntare: un
rapporto deficit/Pil del 2,8%. In-
tantoProdihacominciatoadare
ai vari ministri le prime indica-
zionisuiprovvedimentidapren-
dere per la prossima Finanziaria.
Giovedì se ne parlerà durante il
Consiglio dei ministri; seguirà
un’ampia concertazione che
coinvolgerà parti sociali, enti lo-
cali e gruppi parlamentari. Resta
confermatol’indirizzogiàespres-
sonelDpf:manovrada35miliar-
di in un solo anno.
 Sergi e Di Giovanni

a pagina 7

NICOLA TRANFAGLIA

UNGHERIA

Napolitano: nel ’56
sull’invasione
aveva ragione Nenni

MARIA NOVELLA OPPO

LUCIANO VIOLANTE

Schiaffo all’Ucoii Nessuna mar-
cia indietro di Dachan, sotto
processo per quell’inserzione
con la quale equiparava i bom-
bardamenti israeliani in Libano
e a Gaza alle stragi nazifasciste
diMarzabottoedelleFosseArde-
atine. Nessuna ammissione di
colpa, dunque, se non il ribadi-
re in una lettera consegnata al
ministro Amato nel corso della
riunione straordinaria della
Consulta sull’islam moderato
di ieri sera che «quella inserzio-
ne non era antisemita. È stato
un errore di comunicazione».
 segue a pagina 10

 a pagina 23

FRONTE DEL VIDEO
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■ di Maristella Iervasi e
Roberto Monteforte

La folla radunata davanti la villetta della strage di Urago Mella Foto di Filippo Venezia/Ansa

«Lamia riflessione autocriti-
ca sulle posizioni prese

dal Pci, e da me condivise, nel
1956e il suo pubblico riconosci-
mento da parte mia ad Antonio
Giolitti “di aver avuto ragione”
valgonoanchecomepienoedo-
lorosoriconoscimentodellavali-
dità dei giudizi e delle scelte di
Pietro Nenni e di gran parte del
Psi in quel cruciale momento».
Firmato: Giorgio Napolitano.
Cinque righe secche. Parole co-
me pietre in un messaggio che il
capodelloStatohainviatoaGiu-
seppe Tamburrano, presidente
dellaFondazioneNenni.Verran-
nopubblicate, insiemealcapito-
lo sul ‘56 del libro «Dal Pci al so-
cialismo europeo. Un’autobio-
grafia politica» di Napolitano
(edito lo scorso anno daLaterza)
inunlibroriflessionechelaFon-
dazione farà uscire a fine otto-
bre.
Perché pesano davvero quelle
parole che arrivano mezzo seco-
lodopoi«fattid’Ungheria»?Per-
ché dentro c’è una combinazio-
ne di consapevolezza politica e

di partecipazione umana che
non ammette scorciatoie, che
impedisce infingimenti, che
non chiede scuse ma scusa. Na-
politano non ha aspettato certo
il2006perdireche«Giolitti ave-
va ragione».
Vent’anni fa aveva già aperta-
mente riconosciuto le ragioni di
quel suoamico ecompagno che
nell’VIII congresso del Pci aveva
condannato con grande nettez-
za l’interventomilitare sovietico
in Ungheria contro una rivolta
popolaredefinitadall’Urss«con-
trorivoluzione». Eppure nel ‘56
fu proprio Napolitano tra i pri-
mi ad attaccare Giolitti al con-
gresso, con parole dure e con
una giustificazione dell’inter-
vento militare sovietico come di
un elemento di “stabilizzazione
internazionale” e addirittura co-
me un contributo alla pace nel
mondo. E di questo c’è un aper-
toriconoscimentoaccompagna-
to da una profonda riflessione
autocritica nelle pagine della
sua autobiografia.

segue a pagina 25
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Zegarelli a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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